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 Nel periodo aprile-giugno 2015, in provincia di Cre-

mona, sono state importate merci per 841 milioni di euro 

a prezzi correnti ed esportati beni per 926 milioni.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato rimane 

tra i più alti nella storia dell’export cremonese. La variazio-

ne trimestrale è del +2,2%, e quella annuale del -2,9%. La 

variazione tendenziale cumulata degli ultimi dodici mesi è 

sostanzialmente nulla (-0,1%). 

 Riguardo alle attività economiche principali, crescono 

su base annua di oltre il 10%, i prodotti chimici e la gom-

ma-plastica, e del 7% alimentari e tessili. Calano del 12% i 

prodotti in metallo, voce principe dell’export cremonese, e 

del 3% i macchinari. 

 Le vendite verso l’Unione europea costituiscono il 

72% del totale e crescono tendenzialmente del 3,6% con-

tro il -16,5% registrato verso i paesi extraUe. Nella zona 

Euro, che assorbe poco più della metà delle merci cremo-

nesi, si è avuto un aumento dell’1,9%. In sensibile crescita 

(+20%) le esportazioni verso i paesi BRICS. 

 Tra i paesi, il partner preferito rimane la Germania. 

Per le importazioni crescono di più, su base  annua, Russia, 

Austria, Cile e Kazakhstan, e calano Germania, Paesi Bassi 

e Cina. Per le esportazioni, grande aumento per Polonia e 

Austria, mentre scendono di quasi il 40% gli Stati Uniti. 

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del dato destagionalizzato del -3,2%, mentre 

quella tendenziale, riferita cioè allo stesso periodo 2014, 

rimane positiva dell’11,7%. 

 Tra le voci economiche maggiormente importate, so-

no i “metalli di base e prodotti in metallo” (+48%) a cre-

scere maggiormente e a dare, praticamente da soli, 

l’intonazione generale. Calano invece le importazioni di 

prodotti chimici e alimentari (-10%) e, di oltre il 20%, rifiuti 

e prodotti agricoli. 

 La crescita congiunturale destagionalizzata dell’export 

si verifica anche in Lombardia (+2,4%) ed in Italia (+2,6%). 

Rispetto all’anno prima, solo Cremona rimane negativa, 

mentre risultano ancora in crescita sia la Lombardia 

(+4,5%) che l’Italia (+6,7%). 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi è 

praticamente nullo per Cremona (-0,1%), ma positivo per 

la Lombardia +2,7% e per l’Italia +3,9%. 

 All’interno della Lombardia, le province con le migliori 

variazioni tendenziali dell’export sono Monza, Lecco e 

Mantova, mentre restano negative solo Pavia e Cremona. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

2° trim 15/ 

1° trim. 15 

2° trim 15/ 

2° trim. 14 

lug14-giu15/ 

lug13-giu14 

Cremona +2,2 -2,9 -0,1 

Lombardia +2,4 +4,5 +2,7 

Italia +2,6 +6,7 +3,9 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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